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quali si u rtarono le sue prem ure per la  costruzione ili un porto  in 
Anzio e più dolore an cora  gli recarono le notizie d ell’oppressione 
dei c a tto lic i in Irlan d a , per opera di G uglielm o I I I .  Qui si vede, 
dicevano i F ran cesi, com e l ’O range in terp retasse la  p rotezione «lei 
ca tto lic i ch e egli av ev a  pur prom esso a ll'im p erato re .1 Innocenzo 
cercò di v en ire in  a iu to  dei sacerd oti e  vescovi esiliati non so ltan to  
con le tte re  di consolazione * m a anche con  ricche elem osine.* P er 
sopperire a lla  loro crescente m iseria, in una circo lare del ♦> luglio 
1699, egli si rivolse a ll'in tero  ep iscopato per co n trib u ti in appoggio 
dei ca tto lic i della G ran  B retag n a , specialm ente di quelli che erano 
sta ti sca ccia ti d a ll’Ir la n d a  per cau sa della religione.4

N ell’anno 1098 Innocenzo X I I  era  sta to  colpiti» gravem ente 
di podagra. Al principio del novem bre 1609 lo colse una m ala ttia  
pericolosa che però non gli im pedi di procedere an co ra  ad lina 
nom ina di card in ali.*  I) 'a llo ra  il suo sta to  di salute fu cosi in­
certo , che gli affari subirono un arresto . • Il papa ne soffriva 
assai, ta n to  più che allora il grande giubileo traev a  a ll'e te rn a  c ittà  
tan ti pellegrini che, secondo l’espressione di un contem poraneo, 
R om a parve essere P a rig i.7 Il m iglioram ento ohe nel gennaio 
1700 su bentrò  nelle condizioni del papa fu cosi leggiero, che un cro ­
n ista  lo disse una continu azione della m a la ttia .1 Con robu sta  vo­
lontà il vegliardo si dedicava tu tta v ia  an cora  sem pre agli affari, 
avendo a  cuore so p ra ttu tto  che non si turbassero  le feste dell'atm o 
san to .* Al principio di febbraio  fece tenere un concistoro, in una

1 Tedi Moban, .n’pio/. II  326.
’ Ve*li ivi 353 wi.
* Vedi BkLUUUUCIM, I riami III  10. 31 m.
* Vedi M ora* Il 357 B e l l e m i e i *  III  35. 1.» conferma papale «eguit» 

nel 1696 delle deli Iterazioni della Congregai» particolari« circa • iuri«ditionetn 
Vicarioruin Apontolioorum in Anglia eontra Regulare» • nel liu li. X X  752 ».

* ('ir. »opra p. 474. Notizie particolarizzate «olla inalai tu  negli * .4 rrt*i 
Marrecotti del 7, U , i l  e Ì J  novembre 1499. loc. r ii. Cfr. anche U * Relazione 
nel Cod. C. 15 dell' A r c h i v i o  B o n e o m p a g n i  d i  B o n i » .

* Cfr. • /Irrori MarteeoUi dei 5. 12 e I# dicembre 1699 e 9 gennaio 1700. 
loc. cit., come pure la relazione G kavisa nel Giara. tlor. M ia  M I. ilaì. Suppl.
1 125».

’ Mi Vedi Diario, ed. C a u te li»  X IV  189. Cfr. *  .Ieri»» Maremvttt del
2 e 16 gennaio 1700, loc. cit.

* Vedi • .1 crino M arem Ui del 30 gennaio I7W , ivi.
* Vedi ivi. L'anno del giubileo venne indetto il IS maggio 1699 lHall.

X X  876). Il 20 ottobre furono emanati gii * inviti ai principi cristiani (Kpiet.,
A r c h i v i o  » » g r e t o  p o n t i f i c i o ) .  Intorno al giubileo del 1700 
cfr. MaNM 220»».; S'ÒrHKN 149 «a.; S i » « .  £ i f .  1888, 214; A. L a ic i, Oli 
amai nauti, Roma 1*99. 48 ». Innocenzo X II  in occasione dell'anno »auto fondò
nel palazzo Giraud-Torlonia nn o»pizio per i «Acenloti poveri. <|>ec talmente 
per quelli «cacciati dall'Irlanda [Bail. X X  883; * .Irri*»  Marrtroth del 30 mag­
gio 1699, loc. cit.: Diario, ed. CASTELLO X IV  183). Cfr. KtriiOKRI, L'arct- 
eoafraternita M  Gonfalone. Roma 1866, 247 («alla «uà attività durante il giù-


